
PROTOCOLLO DI INTESA
INCENDI BOSCHIVI

PROGRAMMA OPERATIVO 2000

Procedure operative da attivare in caso di incendi boschivi
 in Provincia di Modena

PREMESSA

Questo protocollo nasce in conformità al quadro normativo attualmente vigente, agli atti
amministrativi nonchè agli indirizzi emanati dalla regione Emilia Romagna Servizio
protezione civile e Servizio Difesa del suolo e sulla base della proposta approvata dal
Comitato di protezione civile della Provincia di Modena durante la seduta del 21/1/2000.
Nel periodo ordinario, ai sensi del Piano regionale di protezione delle foreste contro gli
incendi 1999-2003, vengono effettuate nell’ambito dei compiti istituzionali dei vari Enti e
strutture tecniche, le normali attività di studio e sorveglianza del territorio nonché
l’osservazione e la previsione delle condizioni metereologiche. La conoscenza e il
monitoraggio dell’ambiente sono il presupposto per una pianificazione antincendio concreta
e per una preparazione degli interventi mirata.
In conformità a quanto delineato nel Piano regionale sopra citato la lotta diretta allo
spegnimento degli incendi boschivi viene inquadrata nell’ambito della pianificazione
dell’emergenza di cui alla Legge 225/1992, al Decreto Legislativo 112/1998 e alla Legge
Regionale 45/1995. Per questa ragione la pianificazione operativa di tale attività costituisce
parte integrante dei Piani comunali o intercomunali di protezione civile, predisposti dai
Comuni anche in forma associata, e dei Piani di Emergenza provinciali predisposti dalle
Province.

IL QUADRO NORMATIVO E AMMINISTRATIVO DI RIFERIMENTO

a) Legge 8 giugno 1990 n.142 "Ordinamento delle autonomie locali"
b) Legge 1 Marzo 1975, n. 47 "Norme integrative per la difesa dei boschi dagli incendi
boschivi"
c) Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 "Attuazione della delega
di cui all'art.1 della Legge 22 luglio 1975 n.382"
d) Legge 24 febbraio 1992, n. 225' "Istituzione dei Servizio Nazionale della protezione
civile"
e) Decreto del Presidente della Repubblica 21 settembre 1994, N.613 "regolamento recante
norme concernenti la partecipazione delle associazioni di volontariato nelle attività di
protezione civile"
f) Decreto Legislativo 31 marzo 98 n. 112 "Conferimenti di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli Enti Locali in attuazione del capo I della
Legge 15 marzo 1997, n. 59".
g) Legge Regionale 21 aprile 1999 n. 3 "Riforme del sistema regionale e locale"
h) Direttiva di protezione civile A.I.B. - Campagna 1999



i) Convenzione tra la Regione Emilia Romagna e il Ministero degli Interni - Ispettorato
regionale Emilia Romagna del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco per il concorso della
Regione Emilia Romagna alla campagna anti incendi boschivi 1999 del 19/7/1999
j) Rinnovo della convenzione per l'attuazione dell'art. 11 del D.P.R. 15/1/1972, n. 11 e
dell'art. 71 del D.P.R. 24/7/1977 n. 616, tra la Regione Emilia Romagna e il Ministero per
le Politiche Agricole, relativamente all'impiego del Corpo Forestale dello Stato nell'ambito
delle competenze regionali in materia di forestazione, di prevenzione e lotta contro gli
incendi boschivi, di conservazione dell'ambiente naturale e del suolo e controlli relativi
all'applicazione dei Regolamenti dell'Unione Europea.
k) Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 "Riforma dell'organizzazione del governo, a
norma dell'art. 11 della Legge 15 marzo 1997, n. 59".
l) Programma provinciale di previsione e prevenzione di protezione civile della Provincia di
Modena approvato con delibera di Consiglio 381 del 16 dicembre 1998.
m) Piano di emergenza della Prefettura di Modena redatto nel 1996.
n) Circolare relativa alle procedure operative da attivare in caso di incendi boschivi in
Provincia di Modena per l'anno 1999 e approvata dal Coordinamento provinciale Anti
Incendi Boschivi della Provincia di Modena nella seduta del 31/7/1999.
o) Piano regionale di protezione delle foreste contro gli incendi 1999 - 2003, approvato con
D.G.R. 1318 del 22-12-1999.

OBIETTIVI

Questo protocollo di intesa si pone l'obiettivo di delineare le procedure operative di
intervento nel caso in cui si verifichi un incendio boschivo nel territorio della Provincia di
Modena, fornendo indicazioni per l'ottimizzazione del concorso delle forze alle operazioni
A.I.B.
Nel Piano di emergenza provinciale verrà poi delineato in modo particolareggiato il modello
di intervento completando il presente protocollo per quanto riguarda l’articolazione in fasi,
l’organizzazione e la modalità di vigilanza e avvistamento incendi, il fabbisogno di uomini,
mezzi e strutture sul territorio, esercitazioni e sperimentazioni di nuove tecniche e sistemi di
comunicazione.
Le procedure per la campagna A.I.B. 1999 messe a punto e sperimentate per la Provincia di
Modena e siglate in data 31 luglio 1999 costituiscono riferimento per l'intero anno 2000 o
comunque sicuramente fini all'entrata in vigore delle direttive regionali e dei Decreti
Legislativi che renderanno pienamente efficaci il Decreto Legislativo 112/98 e la L.R.
3/1999.

STRUTTURE OPERATIVE ED ENTI COINVOLTI

a) Soggetti contraenti il protocollo di intesa
• Prefettura di Modena
• Amministrazione provinciale di Modena
• Comunità montane
• Vigili del Fuoco-Comando provinciale di Modena
• Corpo forestale dello Stato-Comando di Modena
• 118
• Regione Emilia Romagna-Servizio Protezione civile e Servizio Difesa del suolo
• Volontariato-Consulta Provinciale del volontariato di protezione civile



b)  Altri soggetti coinvolti

• Agenzia di protezione civile
 
• Comuni
 
• Volontariato-Squadre A.I.B.



NUMERI TELEFONICI DI RIFERIMENTO

1515 CORPO FORESTALE DELLO STATO

                      Numero telefonico di emergenza ambientale del Corpo
                      Forestale dello Stato al quale poter segnalare ogni incendio boschivo.
                      Risponde un operatore del Corpo  Forestale dello Stato h. 24 ogni
                      giorno della settimana.

800841051     NUMERO VERDE ISTITUITO DALLA REGIONE EMILIA ROMAGNA
           per favorire la campagna anti incendi boschivi.

          Risponde il Centro Operativo Provinciale (C. O..P.) e/o Regionale (C.O.R.) tutti i
          giorni della  settimana dalle 7,50 alle 20,10.

115                VIGILI DEL FUOCO

                      Numero telefonico dei Vigili del Fuoco.
                      Risponde il Comando provinciale dei Vigili del Fuoco h. 24 ogni giorno della

 settimana.

051284875      CENTRO OPERATIVO REGIONALE (C.O.R.)

Numero del Centro Operativo Regionale unificato situato presso la Sala
Operativa di protezione civile della Regione Emilia Romagna durante il
periodo dichiarato di "massima pericolosità" dalla Regione Emilia Romagna.
Risponde il Centro operativo Regionale delle ore 8,00 alle ore 20,00 di tutti i
giorni della settimana.
E' attivo pertanto solo durante il periodo di massima pericolosità così come
dichiarato dalla Regione Emilia Romagna. Sono rappresentati in esso i
rappresentanti dei Vigili del Fuoco, del Corpo Forestale dello Stato, del
volontariato regionale di protezione civile.

PROCEDURE DI ATTIVAZIONE DELLE FORZE COINVOLTE PER
OTTENERE UN'AZIONE INTEGRATA E RAPIDA

CHIUNQUE (popolazione, personale comunale, volontari, ecc.) avvista personalmente o
riceve segnalazione di un incendio boschivo ne da immediata comunicazione al Corpo
Forestale dello Stato chiamando il 1515 oppure ai Vigili del Fuoco chiamando il 115.
Se il Corpo Forestale dello Stato, "struttura operativa" di protezione civile ai sensi della L.
24/2/1992 n. 225, viene allertato o avvista direttamente un incendio di bosco, ne da
immediata comunicazione ai Vigili del Fuoco (115).
Se i Vigili del Fuoco, "struttura operativa" di protezione civile ai sensi della L. 24/2/1992 n.
225, vengono allertati o avvistano direttamente un incendio di bosco, ne danno immediata
comunicazione al Corpo Forestale dello Stato (1515 o 800841051 o ai numeri di
reperibilità).



A tal proposito le due strutture si scambieranno le opportune informazioni sulle rispettive
organizzazioni interne entro 15  giorni dalla firma del presente protocollo e si impegnano a
fornire gli aggiornamenti necessari.
Delle segnalazioni pervenute il C.O.P. darà immediata informazione, come pre allarme al
118 ed al Sindaco sul cui territorio si è verificato l'incendio, per le funzioni di cui alla L. 47
e, nei casi in cui la proporzione dell'incendio lo richieda, informa la Prefettura, e per tramite
di quest’ultima, il Responsabile della Consulta Provinciale del Volontariato per la
Protezione Civile, il coordinatore delle squadre anti incendi boschivi (A.I.B.) del
volontariato. Il C.O.P. avvisa il Centro Operativo Regionale (C.O.R.) responsabile
dell’attivazione del concorso aereo.

PROCEDURE OPERATIVE DI INTERVENTO

Nel caso in cui l'incendio boschivo non presenti requisiti di pericolosità per la vita delle
persone, il Corpo Forestale dello Stato assume la direzione delle operazioni di spegnimento
incendi boschivi concordando le procedure e il tipo di intervento più appropriato con il
responsabile dei Vigili del Fuoco, coinvolgendo nelle operazioni A.I.B. il proprio personale,
il personale dei Vigili del Fuoco e coordinando l’intervento del personale volontario e/o altro
personale che si rendesse necessario per il mantenimento dell'ordine pubblico o per la messa
in sicurezza di cose e persone.  Nel caso in cui l'incendio mostri pericolosità per l'incolumità
di persone ed edifici la direzione delle operazioni A.I.B. viene assunta dai Vigili del Fuoco
concordando le modalità e le procedure di intervento con il responsabile del Corpo Forestale
dello Stato, coinvolgendo nelle operazioni AIB il proprio personale, il personale del Corpo
Forestale dello Stato e coordinando l’intervento del personale volontario e/o altro personale
che si rendesse necessario per il mantenimento dell’ordine pubblico o per l’incolumità delle
persone.
In caso di pericolosità per l’incolumità dei soccorritori, si dovrà contattare Modena Soccorso
118, per concordare gli adempimenti operativi di ordine sanitario.

COMPITI PER POSTI DI COMANDO

PREFETTURA

Riceve informazione dal C.O.P. della segnalazione dell’incendio, nel caso in cui la
proporzione lo richieda.
Attiva in modo repentino allorquando l'incendio assume proporzioni riconducibili ad un
evento così come delineato dalle lettere b) e c) dell'articolo 2 della L. 225/1992, secondo la
modalità prevista dal D.P.R.  613/95, i volontari della Consulta Provinciale del Volontariato
per la Protezione Civile al numero di reperibilità fornitogli e formalmente utilizzando il
numero di fax 059209409 e le squadre A.I.B. se richiesto dal Corpo Forestale dello Stato o
dai Vigili del Fuoco. Coinvolge, se necessario, le altre componenti di protezione civile.
Collabora alla redazione del piano di emergenza relativo agli incendi boschivi.

CORPO FORESTALE DELLO STATO

Il comando del Corpo Forestale dello Stato è sede del Centro Operativo Provinciale
(C.O.P.).
Nel caso in cui riceva segnalazione di incendio di bosco dispone l’invio di personale sul
posto avvisando e/o chiedendo il concorso dei Vigili del Fuoco.



Oltre a darne immediata informazione ai Vigili del Fuoco, pre allerta il 118, il Sindaco del
Comune sul cui territorio è avvenuto l'incendio per le funzioni di cui alla L. 47/1975 e nei
casi in cui la proporzione dell'incendio lo richieda, la Prefettura, per l’impiego del
volontariato.
Durante la fase di allarme e di spegnimento, ai sensi del Piano regionale di protezione delle
foreste contro gli incendi 1999 - 2003, il C.O.P. tiene aggiornato 118 e Prefettura.
Al Corpo Forestale dello Stato compete il comando delle operazioni A.I.B. ogniqualvolta
l'incendio non presenti pericolosità per l'incolumità delle persone:

1. coinvolgendo nelle operazioni di spegnimento il personale del Corpo Forestale, il
personale dei Vigili del Fuoco, il volontariato se necessario e/o altro personale che si
rendesse necessario per il mantenimento dell'ordine pubblico o per la messa in sicurezza
di cose e persone;

2. valutando l’incendio anche nella sua potenziale evoluzione e informando costantemente
durante la fase di allarme e di spegnimento, ai sensi del Piano regionale di protezione
foreste contro gli incendi 1999 - 2003, sull’andamento dello stesso;

3. raccogliendo ogni elemento utile per il contrasto del fenomeno in corso oltre che per le
indagini necessarie all’individuazione delle cause e delle eventuali responsabilità;

4. attivando, in caso di necessità di intervento aereo,  le procedure previste dalla Direttiva
PROCIV A.I.B.

Il Corpo Forestale dello Stato fornisce due numeri di reperibilità h. 24 alla Provincia - ufficio
di protezione civile, alla Prefettura e al comando dei Vigili del Fuoco.
Il Corpo Forestale dello Stato richiede alla Prefettura l'attivazione del volontariato, se
necessario, affinchè vengano garantiti i benefici di legge previsti dal D.P.R. 613/1995.
Partecipa alle attività di formazione del volontariato A.I.B.
Collabora alla redazione del piano di emergenza relativo agli incendi boschivi.

VIGILI DEL FUOCO

Il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco riceve le richieste h. 24 con il n. 115 .
Ricevuta la segnalazione di un incendio di bosco ne da immediata informazione al Corpo
Forestale dello Stato utilizzando i numeri  del C.O.P. e/o i numeri di reperibilità forniti dal
Corpo Forestale dello Stato.
Dirige le operazioni A.I.B. ogniqualvolta l'incendio si manifesta con pericolosità per
l'incolumità delle persone e dei fabbricati concordando l'intervento col Corpo Forestale dello
Stato.
Il personale dei Vigili del fuoco costituisce il nucleo di riferimento che con immediatezza
interviene nello spegnimento degli incendi boschivi.
Coinvolge nelle operazioni di spegnimento il proprio personale, il personale del Corpo
forestale, il volontariato se necessario e/o altro personale che si rendesse necessario per il
mantenimento dell'ordine pubblico o per la messa in sicurezza di cose e persone.
Partecipa alle attività di formazione del volontariato A.I.B.
Collabora alla redazione del Piano provinciale di emergenza relativo agli incendi boschivi.

VOLONTARIATO



La Consulta Provinciale del Volontariato per la Protezione Civile favorisce la formazione e
la partecipazione dei volontari di p.c. e delle loro associazioni all'A.I.B.
Fornisce inoltre al C.O.P.:

• un numero telefonico di reperibilità h 24 della Consulta Provinciale del Volontariato per
la Protezione Civile.

 
• i numeri telefonici di reperibilità h 24 dei referenti delle Associazioni e delle squadre

A.I.B. di zona.
 
• l'elenco delle attrezzature in buono stato di manutenzione disponibili per le operazioni

A.I.B.
Fornisce alla Prefettura un numero di reperibilità h24

Partecipa, sotto il coordinamento del Corpo Forestale dello Stato o dei Vigili del Fuoco, alle
operazioni A.I.B. se ritenuto necessario.

Promuove, in collaborazione con Provincia, Prefettura, Corpo Forestale dello Stato, Vigili
del Fuoco e 118, corsi di aggiornamento e formazione nel settore dell'A.I.B. che si
concludono con il rilascio di una certificazione di idoneità.
Collabora alla redazione del piano di emergenza relativo agli incendi boschivi.

COMUNI

I Sindaci forniscono il numero di reperibilità al C.O.P. affinchè possano essere allertati nel
caso in cui si verifichi un incendio nel proprio territorio.
Organizzano, con le strutture comunali o altro volontariato locale, ogni attività che si
rendesse necessaria per coadiuvare le operazioni A.I.B. e assistere quanti coinvolti
dall'evento.
Redigono il piano comunale di emergenza relativo agli incendi boschivi sulla base delle
procedure delineate nel presente atto e nel Piano provinciale relativo agli incendi boschivi.

118

Viene informato tempestivamente dal C.O.P. del pericolo incombente legato a un incendio
boschivo in corso ed interviene in caso di necessità comunicando le modalità e i tempi di
intervento al C.O.P. Concorda con il C.O.P. gli adempimenti operativi di ordine sanitario in
caso di pericolosità per i soccorritori e/o altri cittadini.
Attiva le altre risorse sanitarie di competenza.

Partecipa alle attività di formazione del volontariato A.I.B.

Collabora alla redazione del piano di emergenza relativo agli incendi boschivi.

PROVINCIA

Si impegna ad individuare, a formare ed a equipaggiare proprio personale da mettere a
disposizione delle autorità operative competenti qualora si rendesse necessario.



Sulla base degli indirizzi regionali costituisce il Comitato Provinciale di Coordinamento
A.I.B. presieduto dalla Provincia e composto dai rappresentanti della Prefettura, dei V.d.F.,
del C.F.S., 118, della C.P.V.P.C., delle Comunità Montane, con il compito di coordinare e
prefigurare anticipatamente le procedure di attivazione delle diverse componenti coinvolte e
le procedure operative di intervento per la lotta agli incendi boschivi.
Redige, in collaborazione con la Prefettura, i Vigili del fuoco, il Corpo forestale dello Stato,
il Volontariato, il 118, lo stralcio del piano di emergenza relativo al rischio di incendi
boschivi ai sensi del Decreto Legislativo 112/1998 entro giugno 2000.  Tale piano sarà
redatto sulla base di indirizzi regionali ai sensi del Decreto Legislativo 112/1998 e della
Legge Regionale n. 3/1998.  Fornisce supporto tecnico per la redazione dei piani comunali
di emergenza in caso di incendi boschivi sia mettendo a disposizione i dati presenti sul
server provinciale di protezione relativi al Programma provinciale di previsione e
prevenzione di protezione civile sia verificando la congruità dei piani comunali al presente
atto.
Pubblicizza i numeri telefonici e le modalità di avviso finalizzate alla campagna A.I.B.
2000.
Mette a disposizione delle varie componenti operative una copia della cartografia relativa
allo stato dei boschi nella provincia di Modena.
Si impegna a rimborsare le spese relative alle missioni e al carburante sostenute dai Vigili
del Fuoco allorquando questi ultimi intervengano in caso di incendi boschivi non interessanti
edifici o persone fino ad un tetto massimo di L. 4.000.000 annui
Tale rimborso avverrà attraverso versamento nell'apposito capitolo di entrata n.2439 CAP
XIV a favore del Ministero degli Interni.
Si impegna ad acquistare attrezzature per la sicurezza personale degli operatori della
provincia o del volontariato chiamati ad operare sugli incendi boschivi, si impegna altresì a
verificare con la Regione Emilia Romagna gli acquisti necessari per i Vigili del Fuoco, il
Corpo Forestale dello Stato ed il volontariato della provincia di Modena e si impegna ad
effettuare acquisti di materiale ed automezzi che migliorano l'operatività e l'integrazione tra
le componenti operative in caso di emergenza (ad esempio apparecchiatura radio a breve
raggio, strumentazione GPS) per -11 Enti coinvolti nello spegnimento degli incendi.
Programma, con la Consulta Provinciale del Volontariato, corsi integrativi di formazione per
il volontariato di protezione civile.

COMUNITA' MONTANE

Enti competenti in materia forestale per il loro territorio con compiti di dare informazioni
aggiornate sullo stato dei boschi, sullo stato delle imprese impegnate nelle attività di
rimboschimento, di coltivazione e di manutenzione forestale.  Rappresentano i Comuni in
seno al Comitato Provinciale di Coordinamento A.I.B. e pertanto sono firmatarie del
protocollo a nome dei Comuni.
Coordina le attività di redazione dei piani comunali di emergenza relativi agli incendi
boschivi.

REGIONE EMILIA ROMAGNA

Costituisce il C.O.R. al sensi della direttiva PRO CIV COAU campagna A.I.B. 1999 a cui
vendono chiamati i rappresentanti dei V.d.F., del C.F.S., del Volontariato.
Emana direttiva sulla campagna A.I.B. ai Comitati di Coordinamento provinciali e agli Enti
competenti in materia di incendi boschivi.



Stipula convenzioni con C.F.S., V.d.F. e volontariato al fine di favorire l'utilizzo nelle
attività A.I.B. e si impegna a rinnovare tali convenzioni con celerità affinchè sia possibile
per la Provincia portare a compimento gli adempimenti così come delineato nella Legge
Regionale 21 Aprile 1999, n. 3.
Provvede ad acquisti urgenti, prevalentemente a favore del volontariato, per dotarlo delle
attrezzature A.I.B. e per la sicurezza delle persone in conformità alla legge 626.
Emana indirizzi alle Province per la redazione dei Piani stralcio al sensi del Decreto
Legislativo 112/998.

MODIFICHE ALLA CONVENZIONE

Gli Enti contraenti riuniti nel Comitato provinciale di coordinamento contro gli incendi
boschivi istituito con delibera di Giunta n.490 del 3/8/1999 potranno effettuare di comune
accordo  variazioni alla presente convenzione allorquando si dimostri necessario ai fini di
una migliore interpretazione delle leggi vigenti o allorquando si verifichino condizioni che
giustificano tali variazioni.

Graziano Pattuzzi
Provincia di Modena ________________________

Italia Fortunati
Prefetto di Modena ________________________

Demetrio Egidi
Regione Emilia Romagna ________________________

Gabriele Golinelli
Comando provinciale Vigili del Fuoco ________________________

Pier Angelo Baratta
Comando provinciale Corpo Forestale dello Stato ________________________

Pier Luigi Castellini
118 - Modena Soccorso ________________________

Giudo Corneti
Comunità Montana Appennino Modena Est ________________________

Muriel Guglielmini
Comunità Montana Appennino Modena Ovest ________________________

Gian Domenico Tomei
Comunità Montana del Frignano ________________________

Gian Paolo Baiocco
Consulta Prov.le Volontariato Protezione Civile ________________________



Modena, 10 Aprile 2000


